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INCONTRO DI MODENA - 17 FEBBRAIO 2008 

 

Carissimi, non importa se non riusciamo a trasferire da noi un carisma che qui non va avanti… non 
perché non vada avanti da solo. Prima all’entrata qualcuno ha detto: “Come mai a Modena accade 
questo? Ecco, lasciate al Signore la possibilità di comprenderlo meglio. Quello che adesso è 
importante che capiate - e ve lo dice chi dovrebbe essere più sconcertato di voi, dato che da un 
incontro ad un altro si passa da 500 persone a dieci…ma chi viaggia con la Madonna da tanti anni è 
abituato a questo – che il senso di tutto non sta nella quantità, ma nella qualità, sta nell’accoglienza 
del Messaggio della Madonna. Dall’inizio della storia cristiana il Dio d’Abramo, d’Isacco e di 
Giacobbe si è rivolto a un piccolo popolo, che per quanto era piccolo si chiamava Israele, che vuole 
dire “parte restante della parte fedele”, cioè già selezionato da quella parte che a sua volta seguiva 
Dio, ma che, come tutti i cammini, ecco, cercava il Signore, ma non Lo aveva trovato interamente. 
La Chiesa oggi è in questo cammino e ogni regione d’Italia risponde secondo quelli che 
appassionatamente l’hanno amata o l’hanno distrutta. E dunque non compete a noi quello che 
compete a Dio e quello che compete a nostra Madre.  

Allora io vi saluto nel nome dei sacerdoti che oggi non sono qui, perché purtroppo è domenica e 
sono legati a questo ministero pastorale. In questi giorni abbiamo fatto un tour de force: venerdì 
abbiamo fatto due conferenze: una in una sala, l’altra in una grande parrocchia fino a tardi con 
l’Adorazione Eucaristica; ieri eravamo a Torino, oggi siamo qui. Quindi che cosa hanno voluto 
testimoniare i sacerdoti in questi giorni con la loro presenza? Che non è vero che tutta la Chiesa non 
accoglie le Apparizioni. Che non è vero che tutta la Chiesa, ecco, ha uno spirito allergico alle realtà 
spirituali e soprannaturali. Che non è vero soprattutto che in tutta la Chiesa alberga lo spirito del 
secolarismo. La loro presenza in questi giorni ha testimoniato che dovunque si è raccolti con il 
popolo rispondendo al Messaggio della Madonna, si è Chiesa. Chiarito questo aspetto, dobbiamo 
comprendere dov’è la Chiesa, che cos’è la Chiesa. La Chiesa gerarchica da sola non è tutto e può 
essere anche nulla. Senza il popolo di Dio la Chiesa gerarchica non ha motivo di esercitare il suo 
ministero pastorale. Se non ha peccatori da salvare, a chi si rivolge? Dunque capiamo bene questo, 
perché, se non capiscono, noi glielo faremo capire a chi nella Chiesa viaggia ancora sul castello 
delle presunzioni, convinto che la Chiesa sia solo una grande bella industria da portare avanti.  

Chi è la bandiera controcorrente di questa realtà di oggi? Sono i nostri ragazzi, che testimoniano 
con molta chiarezza questa profonda allergia nei confronti di quella Chiesa che ha prurito delle 
realtà soprannaturali, dimenticandosi che la Chiesa è realtà soprannaturale. Ma già tutti quelli che 
conoscono Manduria, davanti allo scenario degli ultimi messaggi di nostra Madre, non possono fare 
altro che proseguire con questo loro atto di fede permeato di conoscenza. Dove la Madonna mi sta 
portando? Che cosa mi vuole dire? In quali effetti storici la Madonna sta realizzando il quadro del 
Messaggio di questi giorni? E io soprattutto cosa desidero fare a livello individuale e personale per 
la Madonna? Vedete, carissimi fratelli, quando la Madonna disse chiaramente ad una Bernadette 
spaurita (non poco tempo fa, ma diversi anni fa!) di andare dai preti (e non fu a caso!) a portare il 
Suo Messaggio, le diede un tempo per meditare. Non fu a caso che la Madonna disse: “dai preti” 
(non disse sacerdoti, ma preti)… non in maniera spregevole, ma certamente con un termine molto 
forte. Ella chiamava quelli che erano consacrati, perché quelli che si riconoscevano in quella parola, 
capissero che la Madonna li chiamava sì con amore, ma anche con verga di ferro, con la serietà che 
si addice a una madre e ad un padre, a cui sono più cari l’esercizio della maternità e della paternità 
che qualsivoglia amicizia.  
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Qua ci dobbiamo capire: la Madonna e il Signore Gesù esercitano la loro Misericordia, ma non sono 
disposti a nessun costo a svendere la realtà celeste, come quella spirituale, fisica, concreta in mezzo 
a noi, solo per attrarre quei quattro egoisti che siamo. Insomma, per dircela chiara, chi è abituato a 
divertirsi tutta la vita, neppure con i bombardamenti comprende il Signore. E come San Paolo se ne 
andava per la sua strada, anche costoro devono fare l’esperienza di ricevere un calcio nel sedere, di 
cadere da cavallo, di farsi male e di restare abbagliati, perché chi entra nella prospettiva di Dio o 
mette l’habitus dell’uomo nuovo o resta nell’inferno dove vuole rimanere. Gesù è una porta, è una 
proposta.  

Questa sera ancora una volta, prima di ritornare verso il Mediterraneo, la Madonna, che oltre ai 
grandi problemi si occupa anche dei nostri, torna a parlare con una proposta che nasce dalla Sua 
tenerezza e a cui dovremo rispondere. E’ sicuro che del nostro futuro, della nostra realtà sociale e 
familiare ne risponderemo direttamente. E visto che siamo in un momento di sfrenato 
individualismo, che ha portato l’Italia a inginocchiarsi, possiamo ben dire che non sono le 
immondizie di Napoli che l’hanno resa prostituta, ma tutto il suo contesto storico e politico. Brava, 
Italia! Tra poco anche l’Africa diventerà più ricca di te. E cosa il buon Dio permette agli Italiani in 
tutto questo tempo? Ciò che io dico a voi, la Madonna lo ha detto prima a me con grande pazienza, 
amore e tenerezza, e deve essere trasferito ai fratelli, e quindi non ci stanchiamo di ripetere che 
dentro questa incandescente zuppa c’è di tutto. E dunque il Santissimo Signore nostro attraverso 
una moltitudine di realtà che permette che ci accadano e ci vengano incontro, tende la mano a 
questo misero uomo, che nel tentativo di fare da solo ha fatto più pasticci di decine e decine di 
società pagane. Non c’è niente di peggio di una nazione, che si definisce cristiana, ma non è né il 
volto del comunismo, né il volto del cattolicesimo, né il volto della democrazia, ma è il volto della 
pagnotta. Questa realtà purtroppo, carissimi fratelli, è una realtà che parte dallo spirito, perché 
l’uomo per giungere ai fatti materiali, prima di compierli, li pensa, li rimugina, ci sta sopra molte 
notti. Dice il Signore: “Prima di addormentarti rifletti, pensa e pentiti di quanto non hai compiuto 
con retta coscienza.”  

Carissimi, se la Madonna ha continuato ad apparire nel “cuore” del Mediterraneo, dicendo 
con molta chiarezza: “Sono venuta per salvare l’Italia”, Ella intendeva e intende una 
“salvezza” che noi non possiamo immaginare. Non è solo una salvezza politica ed economica, 
ma è anche una salvezza di tipo pratico, perché la Vergine dell’Eucaristia nel corso delle 
ultime Apparizioni è apparsa con la bandiera dell’Italia a terra, lordata di sangue. Che cosa 
può importare ai popoli di quei sacerdoti che dicono: “Non dovete credere!” Queste persone non 
possono andare verso la loro distruzione, come fecero i popoli di Ninive e di Gerusalemme, che per 
seguire alcune menti infauste misero a morte… chi?... l’Uomo-Gesù… ma non il Cristo di Dio(!), 
perché con la morte di Gesù si è generata una discepolanza più grande delle stelle dell’universo. 
Allora ben venga il martirio se serve a generare il “frutto” di questo Trionfo che la Madonna 
continua accuratamente ad annunciare con una grande serenità. Ciò vuol dire che il Trionfo 
fa parte del Progetto. Il Trionfo è scritto “nel corso” della nostra storia. Questo deve essere 
chiaro ai cristiani che fanno un cammino prima personale oltre che di gruppo, oltre che di Chiesa, di 
parrocchia, di comunità di credenti… soprattutto individuale! E in vista di questo recupero diretto e 
personale la Madonna sta venendo a chiamarci uno per uno, ciascuno di noi ed è disposta a regalare 
azioni di grazie fisiche ai Suoi figli, purché credano. Noi abbiamo in macchina degli ex-voto che ci 
sono stati dati da famiglie che erano venute con i loro bambini appena nati.  

Il fine di tutto non è la guarigione materiale del corpo, ma dello spirito. “Che importa, dice Gesù, se 
un uomo salva il corpo ma poi se ne va con tutta la testa dentro all’inferno”. Un inferno desolante, 
che in maniera pubblica è oramai una presenza tangibile in mezzo alle nostre storie. Non è più il 
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tempo in cui parlare della massoneria voleva dire scoprire ciò che stava nascosto dietro qualche 
velo. Oggi dire massoneria, setta satanica, setta diabolica, è parlare di uno dei tanti fatti di cultura. 
Questo per far capire come ci è stato avvelenato il cervello e come ci siamo abituati a tutto. Allora 
nostra Madre è profondamente preoccupata, ma non tanto di noi (di chi è vecchio e che se ne sta 
andando) quanto delle giovani generazioni: sono proprio loro i veri destinatari di questo Messaggio. 
Madre Teresa di Calcutta, quando le è stato chiesto: - Perché, Madre, sprechi il tempo con quelli là 
che sono già con un piede nella fossa, mentre non vai a curare decine di mamme partorienti? - ha 
risposto con la sua tipica carità da mistica ordinaria: “Anche morire bene è una grazia di Dio”.  

Allora la Madonna è venuta non sfidando il mondo, sebbene sia un mondo arrogante, ma perché il 
mondo non ha molte possibilità. Il mondo deve solo scegliere di andare verso la luce o di 
continuare a soffocare nel buio. Quando diciamo mondo, vogliamo intendere il mondo della mia 
famiglia, perché alla fine ciò che accade dentro casa mia è un po’ quello che accade in tutte le altre 
case. Chi è più fortunato, chi meno. Tutti si troveranno a condividere gli stessi problemi. Oramai il 
demonio ha infettato così tante creature, che si è così malati, anche fisicamente, da non poter più 
ragionarci sopra. L’uomo è come un drogato: al drogato non puoi fare una conferenza su come le 
droghe facciano male… Sta morendo. Non possiamo fare altro che prenderlo di forza e portarlo non 
in comunità, ma direttamente in clinica, legarlo e cominciarlo a disintossicare. Forse a Modena 
serve questo, perché mentre c’è chi spera e piange, dall’altra parte c’è quello che passa con la 
Ferrari? Voi siete abituati a queste realtà. Quante volte avrete visto, fermandovi dal benzinaio, 
quelli che spendono tranquillamente 150 Euro di gasolio mentre voi tirate fuori i vostri cinque euro 
sudati. Guardate, carissimi, che questa realtà materiale è la realtà che la Madonna ci sta 
indicando come il “segno” di questi tempi, tempi in cui molti dicono: “Siamo stanchi di 
aspettare.” Ma Dio ci ha aspettati tutta la vita. È giusto che l’uomo patisca, perché, carissimi, 
anche noi tante volte abbiamo sbagliato con Dio. Che ci siano poveri e ricchi è sempre esistito 
nella storia, però dice Gesù a Lazzaro: “Amico Mio, racconta ai tuoi fratelli, tu che Mi hai amato 
tanto, che hai fatto tutto per il tuo Gesù, cosa vuol dire morire e risorgere”. Perché nei nostri 
confronti Gesù e la Madonna hanno il lato umano. E Lazzaro era l’uomo più ricco di tutta la zona, 
che aveva saputo fare dei suoi beni una benedizione per tutti. Ma noi della nostra “povertà” siamo 
capaci di fare una “benedizione” per tutti e per noi stessi? Questo è il problema! Carissimi, non 
ci dobbiamo lamentare se non siamo in molti ad ascoltare. A Modena il problema è che anche quei 
pochi non fanno niente. Diciamocela tutta.  

Mi risulta dalla storia che la Madonna, cominciando dall’Apparizione a Manduria ma anche in tutti 
i luoghi dove Ella ha parlato (riconosciuti o meno), si sia rivolta sempre a una, a due, massimo a tre 
persone, ad eccezione di Medjugorje, perché a seconda dell’estensione del Messaggio ma anche 
della fortezza dello spirito di chi lo riceve, davanti appunto ad uno scenario di realtà, triplica le 
persone che ascoltano. Questo cosa vuol dire? Che basta una sola persona a questa benedetta 
Modena ad avere la benzina di una Ferrari. Non basta alzare le Croci. La luce che irradia la Croce, 
deve essere il vostro senso d’obbedienza alla Madonna. E obbedire alla Madonna vuol dire fare 
letteralmente quello che Ella ci ha detto, perché altrimenti facciamo della religione filosofia, come 
sta accadendo oggi nel cuore della Chiesa… più dilaniata che mai. Povero Papa! Quante lotte 
intestine (la più desolante delle realtà pastorali) si produrranno nel corso del suo magistrale 
pontificato contro i veri testimoni di Cristo. Vi assicuro che questo Papa della Restaurazione non è 
per niente amato nella sua terra. Sono reduce dal viaggio in Germania e in Austria, nelle zone 
cattoliche più dure, e vi posso dire che non sono i protestanti a non accettare il ministero del Papa, 
ma sono i Vescovi cattolici, che dicono che quello che scrive è azzardato, anticonformista, che 
quello che scrive va necessariamente contro tendenza… Ma chi se ne frega!  
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Ci deve pur essere ad un certo punto qualcuno che blocchi un’emorragia…che non abbia senso 
andare oltre… l’emorragia di tanti giovani, che già questa notte – io non oso neppure guardare le 
ultime statistiche – quanti ne avrà fatti secchi il demonio! Dieci, venti, cento… figli del nostro 
popolo. Dieci, venti, cento progetti di Dio andati in malora, perché molti di loro sono ragazzi morti 
in peccato mortale, morti appunto senza capire che senso avesse la loro vita. Insomma sacrificati al 
male. Speriamo che la Provvidenza di Dio prima di morire abbia donato loro un momento di luce, 
perché questo figlio non se ne vada definitivamente nel luogo della perdizione eterna. Ma c’è 
comunque un lungo purgatorio che lo aspetta… come lungo è il purgatorio che il Signore intende 
prolungare, se tutti noi, cominciando dal parroco stesso, non cominciamo a fare quello che ci è stato 
chiesto: Adorazione Eucaristica. L’altra sera davanti a questa gente, che stava facendo Adorazione 
Eucaristica, mentre mi aspettava, ho detto: “Com’è bello un incontro che inizia in questo modo. 
Siamo partiti alle tre di mattina con il figlio febbricitante ma abbiamo avuto fede e abbiamo 
lavorato per Te, Gesù. Adesso sei Tu in questa chiesa che al termine della sera ci vieni incontro per 
dire: “Vieni, vieni: sono qui Io a darti la più grande delle dolcezze”! E ho voluto ringraziare il 
sacerdote della parrocchia, immagine del vero sacerdozio (non a caso è un figlio spirituale di Padre 
Pio, che l’ha guarito) per questo momento di preghiera e di canto… perché anche il canto, 
sappiamo, aiuta: dilata il cuore, lo rilassa. Egli suonava un organetto sotto l’altare, dove Gesù era 
esposto, con la musica di questi canti, che un po’ erano anche del rinnovamento, di Medjugorje… 
C’era tanta di quella gente che seguiva, anche attraverso i monitor nei luoghi astanti alla chiesa e in 
tante salette collegate! Io non so se a Modena questo accade. E se non accade, chiediamoci il 
perché. Forse dovremmo andare dal vicario e informarlo, perché quando noi partiamo dal seme 
della Chiesa, a un certo punto il profeta e il sacerdote si devono confrontare sul tavolo delle grazie. 
Le parole nascono dalla realtà soprannaturale. La teologia non ha senso se non nasce dalla pratica 
della devozione. Si è stanchi di predicatori di parole!  

Oggi le nuove generazioni, cioè mio figlio, mio nipote, quelli con cui ogni giorno dialogate, vi 
dicono di no a tante vostre richieste, non perché odiano quello che chiedete, ma non sopportano 
voi… non sopportano noi. Sarebbe più facile fare una conferenza in mezzo al popolo di Babele, 
perché con la cuffia tutti capirebbero che cosa si sta dicendo, ma nella famiglia pur parlando la 
stessa lingua, c’è un atto di ripulsa tra i membri di essa. Io sono certa che anche voi avete 
quest’afflizione. Allora la Madonna ci vuole aiutare, soprattutto con questa Sua Apparizione, a 
guarire noi guardando i loro problemi, che sono i nostri, facendoci noi un’analisi da fuori. Ci 
dobbiamo chiedere perché questo accade. Perché nella famiglia ci vuole la persona che accolga la 
fede “non soltanto” ideologicamente. Non soltanto! Vi dico questo perché a Manduria Gesù 
attraverso la Sua Mamma Santissima è venuto a chiedere amici, consolatori. E le anime 
consolatrici eucaristiche non sono anime che credono e basta. Sono anime che sanno bene 
come stanno andando i tempi… ma se non fosse per i tempi, sanno che la loro vita è una vita 
spesa per Cristo. Quindi non perdono tempo, non se ne vanno di qua e di là, ma fanno il punto della 
situazione, mettendo a fuoco quello che la Madonna ha messo loro sotto il naso.  

Cosa ti chiede la Madonna per salvare l’Italia? Vogliamo esaminare questo Messaggio senza 
però scendere in profondità, perché voi già lo conoscete… almeno in parte, perché a tutt’oggi è 
ancora tutto da scoprire. Quel dire: “Io vengo nel cuore del Mediterraneo”, noi ancora non 
l’abbiamo compreso come quando la Regina della Pace diceva: “Vengo a chiedere la pace.” La 
gente si stupiva di questa richiesta in un territorio dove c’era la pace, ma dieci anni dopo si 
comprese bene di quale pace si trattasse. Ecco che la Madonna ci fa capire che in questo 
Mediterraneo il “cuore”, l’Italia, sarà a breve il centro del movimento di tutto. Sarà un 
corridoio che si aprirà tra oriente ed occidente. E prima che questo corridoio si apra con le 
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ingerenze normalissime di tutti i rapporti che si hanno - come quando le vene vengono a 
convergere in un unico cuore - la Madonna vuole sanare l’Italia, la nazione traditrice, che è 
profondamente ammalata, prima che apra la strada e aprirsi poi anche la strada perché Ella è 
Mamma di tutta l’umanità  e che l’Apparizione della Vergine dell’Eucaristia e così tutte le 
altre non sono soltanto retaggio della Chiesa cattolica.  

Cominciamolo a capire, perché fa bene un po’ d’umiltà anche a certe sfere della Chiesa, perché mi 
consta che dal Capo della Chiesa a tantissime altre creature, come Padre Pio, San Francesco, Santa 
Chiara d’Assisi, Santa Teresa d’Avila, Santa Caterina da Siena abbiano amato Gesù Cristo con 
semplicità e purezza di cuore, non ostentando di essere dei grandi teologi, ma compiendo i loro atti 
con estremo amore e carità…Qual è allora la più grande carità? Nell’onestà del nostro pensiero: 
che la Vergine Santissima è il retaggio di tutta l’umanità, di tutta la società. Non appartiene 
solo alla Chiesa cattolica, perché Cristo ha redento tutti gli uomini, non solo quelli che Lo 
hanno accettato e sono diventati Cristiani Ma c’è un “ma” profondo, come una insenatura 
dentro una roccia: “Sono la Vergine dell’Eucaristia” .  

Questo primo nome con cui la Madonna ha sfondato il nostro cuore, scavando per anni e anni 
come un tabernacolo con prove, tribunali, sofferenze e contraddizioni, per farci capire che il 
Grembo di Cristo è scavato nel cuore di te, che Lo ami e sei disposto a cambiare la tua vita, ad 
appassionarti talmente della Sua causa, che diventa la tua. Che Cristo non è il Salvatore esterno a 
me, ma l’Amore e lo Sposo che vive dentro. Allora, quando la Madonna ti chiede in nome di Gesù: 
- Vogliamo, figli Miei, salvare (come disse ai bambini di Fatima) tanti peccatori? - che la nostra 
risposta non debba rimbombare anche in noi soltanto così: ”Farò quello che la Madonna ha detto, 
dicendo qualche preghiera.” Ma guardate, gente, che qua stiamo perdendo tempo, perché pregare 
non basta più e nessuna formula di preghiera può evidentemente salvare la nostra situazione 
politica, economica… E vi dico ciò a vantaggio di quello che ancora deve venire. E gli Italiani 
non sono pronti… ma gli Italiani avranno molto da soffrire.  Gli Italiani patiranno una tale 
situazione di fame e una tale stringente – stringente! – soffocante realtà, che molti – molti! – 
andranno alla disperazione. Ma siccome è connaturato alla Vergine Maria andare dai Suoi figli 
prima che accadano cose che possano distruggere e turbare i Suoi figli, al fine di richiamarli, 
salvarli, e anche prima di morire (perché no) perché muoiano con quella pace nel Signore. Che cosa 
c’è di più bello di morire alla presenza di Gesù? È il desiderio più bello di ogni cristiano, ma non se 
lo può proporre chi per Cristo ha fatto ben poco. Anzi, molti hanno paura di morire, perché la morte 
è una porta che apre a prove ancor più di quelle che ci sono state.  

Allora “Sono la Vergine…”. La Vergine in un mondo di depravati: omosessuali, pedofili, pieni di 
onanismo, di divorzi e di prostituzioni, le più terribili, come la bestia che sale dal mare è capace di 
riprodurre nel cuore e nelle menti perverse, che, credendo di sfogare in questa sessualità le loro 
problematiche interiori, stanno soltanto contribuendo ad accelerare il corso di questi tempi malvagi, 
violenti, destinati solo alla Salvezza o alla distruzione totale. Allora, carissimi, quando Dio passa 
dalla nostra casa – in questo caso a Manduria è passato dalla mia – quando noi abbiamo questo 
contatto, se non s’accende in noi la scintilla d’amore, vuol dire che è accaduto quello che la 
Madonna ha detto in tanti messaggi: “Sono molti che hanno incontrato Gesù, ma solo qualcuno, 
pochi, Lo hanno conosciuto.” Dunque, se ci dobbiamo chiedere: - Chi siamo noi?- non possiamo 
certamente pensare di far parte del “resto di Maria”, ma mettendomi davanti ad uno specchio, mi 
posso classificare tra quelli “né caldi né freddi”, che notoriamente Gesù vomiterà. Che tipo di 
giovane sono io, se non sono capace di capire a che serve la mia vita? In che direzione deve andare 
la mia vita? Su cosa posso fondare la mia vita e la vita degli altri, che Gesù mi darà magari con una 
famiglia o attribuendomi una parrocchia se diventerò sacerdote o suora?  
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Vedete, lì una signora sta dormendo, un’altra è qua… Capiamoci: io me ne devo andare a casa mia 
e abbiamo otto ore di strada e io sto qui a parlarvi. Non ci torno più a Modena. Chiaro? D’ora in 
avanti se volete pregare il Rosario delle Lacrime, ce l’avete. Se pensate di fare a meno della 
Vergine dell’Eucaristia o piuttosto se pensate che le lettere pastorali siano più importanti, decidete 
voi, come stanno decidendo anche a Medjugorje in questi giorni. Certo il flusso verso Medjugorje 
non lo fermerà nessuno, perché non c’è più grande testimone di uno che stava male ed è guarito. 
Non sono le scomuniche che bloccano il malato. Anzi il malato, quando viene guarito, dice: “Senti, 
tu avrai pure ragione, ma lasciami andare dalla Madre che mi ha guarito”. E come diceva don 
Stefano ieri, le approvazioni degli uomini talvolta vengono magari tardi, ma le approvazioni non 
dicono nulla. Se ci sono, riconoscono nel tempo: all’inizio queste Apparizioni vengono combattute. 
Ma cosa sono le approvazioni degli uomini? E lo dico a tanti Italiani che se ne vanno in tanti luoghi, 
anche di apparizioni fasulle, disperdendo il contenuto del Messaggio della Madonna. Anche a 
Lourdes è successa questa cosa. Intorno a Lourdes, nel tempo in cui Bernadette aveva ricevuto il 
richiamo alla penitenza, si sono contati (da René Laurentin) circa 50 casi di false apparizioni, dove 
la cosiddetta Madonna puntava a screditare il Messaggio di Lourdes, dicendo: “Non importa che voi 
veniate dove Io sono apparsa, purché siate credenti alla Chiesa”. In contrapposizione alla Madonna 
che a Lourdes diceva: “FateMi il favore di dire ai preti di venire qui (altro che starsene in chiesa!) a 
fare penitenza e di portare gli ammalati”. Perché per Dio è importante questo atto di accettare di 
uscire da se stessi, dalle case, dalle parrocchie (cioè questo essere abbarbicati alle proprie cose). 
Tutta la vita del popolo d’Israele è un richiamo a prendere le cose e partire.  

Non vi sembri certamente un caso che la Madonna, apparendo in tutti questi luoghi, venga a 
chiamarti, a prenderti… ma è connaturato nel Suo Messaggio. Guardate che sono importanti questi 
passaggi: “Li chiamò, dopo averli scelti.” Li prese in disparte, se li portò; lì si rivelò per tutti. 
Sono fasi importanti, che noi troviamo dentro le Sue Apparizioni. Beati quelli che lo capiscono. Chi 
non lo capisce vuol dire che ha bisogno di pruriti, di stimoli che certo non sono chiamate spirituali, 
perché il “prurito” del cristiano di oggi è proprio quello che l’ha portato ad un governo di 
malviventi, mischiati a dei catto-comunisti, per farne tanti ladroni. E l’ha portato dove? Ad 
affamare il popolo e dare un retaggio ancora più pesante ai nostri giovani. E sebbene ci abbiano 
fatto a fette come la mortadella, verrà poi chi “affetterà” veramente gli Italiani. Quindi dalla padella 
cadremo nella brace. E Dio permetterà (come nella storia francese) che gli Italiani insieme ai 
francesi (guarda caso!) – lo dico con molta chiarezza – siano chiamati in prima fila a molte 
tribolazioni e patiremo determinati passaggi storici.  

Ma perché ci accade tutto questo? Ce lo dobbiamo chiedere cominciando da noi stessi. E la 
Madonna risponde: “Voi… tu, figlia Mia, hai messo Gesù in croce con la tua vanità”. Questo mi fu 
detto in una delle prime Apparizioni, quando Gesù apparve piagato e disse: “La tua vanità Mi ha 
messo in queste circostanze”. Perciò quanto vi diciamo, non deve apparire come una predica, ma 
solo come un’esortazione. Non importa niente a nessuno, se domani morite. Solo una persona vi 
verrà a prendere: la nostra Madre Celeste nel momento in cui il demonio tenterà ancora di attirare la 
vostra anima. Questo perché non pensiate che il demonio non tenti fino all’ultimo di conquistarvi. E 
per chi non si è allenato alla preghiera, quel momento sarà terribile. Ve lo assicuro io, che chiudo 
gli occhi a tante persone che desiderano quest’unzione perché se ne possano andare in cielo: sono 
momenti di sofferenza terribili. Ma ora non parliamo di quella morte, ma di quella spirituale, perché 
se anche volessimo morire adesso, non possiamo, perché siamo chiamati ad essere “autori” di 
questo momento storico.  

Vorrò vedere i preti tra poco, quando saranno perseguitati, quale Misericordia imploreranno, perché 
il Signore nei Suoi grandi progetti di Misericordia ha detto: “Io invierò alla Mia Chiesa le prove, 
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perché torni all’era primordiale, quando con umile prostrazione levava le mani e Mi diceva: - Tu 
solo sei santo, Signore -”. Io tremerei a queste parole, come ha tremato Giovanni Paolo II che, pur 
fregandosene della sua vita ma cercando dall’interno di restaurare la Chiesa, ha detto: “Cerchiamo 
di portare la Chiesa verso una linea coerente”. Così dite anche voi: “Signore, io ho risposto, ho fatto 
ciò che Tu volevi, adesso manifestati con la Tua Gloria”. Credetemi, il Signore verrà, se ha progetti 
speciali e particolari anche nella vostra Modena, da dove sono partite tante croci! Purtroppo ne 
stanno cadendo a terra tante perché senza la luce di Dio che le mantiene accese, senza la Madonna 
che come Corredentrice aprendo le mani dica: “O luce beatissima di Cristo, per i meriti del Mio 
cuore e delle Mie lacrime salva queste creature.” la croce da sola non serve a niente. Meno male che 
la Madonna ci ha prestato le Sue lacrime, perché all’Italia non ne rimangono più. Io vengo dal Sud, 
dove la situazione è ancora più aspra, dove, grazie a Dio, già cominciano a scricchiolare le piccole 
poltrone, dove cominciano a crollare gli imperi mafiosi.  

Dappertutto si è introdotta la mafia: anche purtroppo in tante parrocchie, servite come palestre per 
trovare posti di lavoro. Basta! La Madonna vuole immettere la nostra umanità in un nuovo mondo. 
Quindi l’italiano deve fare su se stesso una puntuale e regolare introspezione, perché la Madonna lo 
possa aiutare a far cambiare le cose nella propria città (come per voi a Modena) Che cosa posso fare 
perché la Madonna cominci da un punto, perché questa Modena da quel punto avrà il suo tallone 
d’Achille. Cominciamo a distribuire la Sua immagine. Questa sera vi lascio di nuovo un altro 
quadro. Come mai non funziona? Deve funzionare, perché la formula è giusta. “Porta l’immagine, - 
dice la Madonna - porta il Mio Olio, lasciaMi fare”. Però sia un luogo, dove questa Madre possa 
incontrare le Sue creature e andare avanti con Adorazioni riparatrici e apostolato. Non avete soldi 
per comprare la Sua immagine? Fotocopiatela. Non avete soldi per fotocopiarla? Rivolgetevi a chi 
ve li può dare. Ma dobbiamo andare avanti, fare i conti ogni giorno sugli interessi nostri e quelli 
della Madonna, perché oggi quel Rosario delle Lacrime, che arriva anche ad un ricco, può essere 
per noi una grazia che ritorna, perché chi è ricco, convertendosi, porta le sue ricchezze all’Opera del 
Signore. Come il Signore dice nel Vangelo: “Aprite la porta della vostra fiducia a Me e vedrete che 
anche per voi sarà salvata l’Italia”. L’Italia è fatta di regioni: in ogni regione questi Focolari alla 
Vergine dell’Eucaristia sono pietre miliari con cui si accenderà un grande fuoco. Alla fine il Signore 
non dirà: “Tu hai fatto di più, tu hai fatto di meno”. Guarderà la volontà con cui noi abbiamo 
risposto.  

La Casa del pellegrino che noi abbiamo realizzato a Manduria è una realtà che è iniziata con tante 
contraddizioni. Quando iniziammo dissi: “Fosse anche l’ultima opera che compio nella mia vita, ma 
devo dimostrare a questa schiera di atei che non hanno accolto la Vergine dell’Eucaristia…- forse 
molti l’hanno accolta, ma per paura sono scesi a compromessi perché da noi il voto pesa e chi ha 
orecchi per intendere, intenda – che questa casa alla fine è stata fatta”. E’ una casa, dove la Vergine 
dell’Eucaristia ha una sua cappella e può dire: “Adesso taci, perché questa è casa Mia”. E’ un segno 
di quello che i giovani possono fare quando fanno della Madonna la propria bandiera. Allora io vi 
ringrazio se mi direte: “Noi preghiamo per te”, perché di preghiere ce ne sarà sempre bisogno, ma 
vorrei anche le braccia vostre perché questo Messaggio si diffonda. Io ringrazio Dio perché 
dovunque vado, ci sono anche vescovi che aprono la porta a questa Opera, come quello di Astana, 
nel nord del Kazakistan, (dove noi abbiamo una missione e contiamo qualcosa nella Chiesa) che è 
andato ultimamente a benedire di nuovo la chiesa della Vergine dell’Eucaristia – perché la chiesa è 
stata ingrandita – e ha detto: “Questa Madonna è veramente potente”. Troverete qualcosa sul 
giornalino e capirete che attraverso anche l’incoscienza di tante creature, che dicono sì, senza porsi 
tanti problemi, Dio lavora; altrimenti queste testimonianze, queste conferenze non servono a nulla.  
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Ciò che dobbiamo dirci oggi, è quello che serve anche a voi: che la preghiera regni sovrana nelle 
vostre case, perché il demonio si sta facendo tante di quelle risate intorno a noi, che c’è da piangere 
Se noi potessimo avere un faccia faccia con il demonio, resteremo impietriti nel comprendere come 
noi abbiamo consegnato tutto nelle sue – non mani – grinfie. E quando apriremo gli occhi, sarà 
tardi, perché “uno tsunami tremendo” sta per abbattersi non solo sulla nostra Italia! Già 15 anni fa 
la Madonna disse: “Le bandiere stellate al tempo che sarà, non saranno più in alto…”. Quali 
sono le bandiere stellate? La bandiera dell’America e la bandiera dell’Europa Unita. “Infatti prima 
che questo accada già l’economia sta andando come era prescritto, perché Dio deve umiliare anche i 
grandi poteri. Certo il popolo soffre: è normale. Però la Madonna disse che un segnale chiaro 
sarebbe stato la flessione di queste bandiere… prima a mezz’asta (cioè ancora resistono ad un 
vento leggero, ma sono a mezz’asta) poi crolleranno velocemente a terra e saranno in 
frantumi.”  Ciò vuol dire che questi due poteri, quello politico ed economico, non riusciranno 
più a determinare nulla. Quello che la Madonna ha detto è tutti i giorni sotto i nostri occhi: aprite 
il giornale “Sole 24 Ore”… E ciò che è accaduto in America è quello che la Madonna ha detto! La 
crisi dei mutui è solo una realtà che sta galoppando e si riverserà dappertutto, perché la 
situazione dei mutui è una tragica realtà, una tragica conseguenza, una delle tante manovre, 
che purtroppo sono state inventate dal demonio per portare le famiglie alla disperazione. 
Mentre noi stiamo parlando, già se ne stanno suicidando una decina, perché nel frattempo quei 
monsignori non vanno ad aiutarle! Purtroppo anche se la Chiesa compie opere meravigliose, grazie 
ai Santi che ci sono dentro, purtroppo oggi la Chiesa  - dobbiamo capire - siamo noi: quella 
gerarchica e quella del popolo che insieme salvano la Chiesa in sè e l’umanità.  

Vi ricordate, quando l’ultima volta sono venuta e vi parlai dell’affermazione dei PACS, e vi dissi 
che se questa ci fosse stata, l’Italia avrebbe sofferto ancora di più quello che si è guadagnata 
da sola? Infatti se guardiamo le realtà che abbiamo davanti non possiamo dire: “Signore, perché a 
noi”? Perché sono la consueta prospettiva di chi ha lavorato per intascare tutto dentro le proprie 
situazioni personali. Allora ben venga questo “disfacimento”, perché davanti alle cadute di certi 
imperi considereremo la potenza di Dio. Quella è la luce della Croce, che è stata messa in Italia 
splenderà da nord a sud, da est a ovest. E credetemi, carissimi fratelli, non sono solo le immondizie 
di Napoli che sporcano l’Italia! Sono le bestemmie da dentro e da fuori la Chiesa. Sono anche 
le cattive abitudini dei preti - e non solo Italiani - che vogliono fare di Cristo una discussione 
da salotto. Cristo non ha salvato con la predicazione. Ha suggellato con la predicazione l’effetto 
della Sua Salvezza sulla Croce. Che cosa vogliamo che ne capisca chi in croce non ci è mai andato, 
chi della croce ha solo scritto magnifici libri? “Allora la “croce” sia per noi solo l’avvio di un 
cammino, che ci porta alla Signora, che l’ha avuta per tutta la vita sulla terra, come dice la 
devozione alle Sue lacrime, e che ancora nella vita del Cielo continua ad essere crocifissa insieme a 
Te, Signore, per amore dei Tuoi figli”.  

Oggi davanti al paradiso, sul portone di San Pietro c’è scritto grande come una casa: “Qua lutto di 
famiglia”. Tutto il cielo è in lutto. Ecco perché oggi lo Spirito Santo bussa di nuovo alla porta degli 
Italiani… Con la realtà dell’aborto stiamo ancora a considerare se l’aborto è o no legittimo…  
Stiamo ancora considerando se i comunisti sono meglio o no dei democratici o di quelli di centro 
destra. Siamo a questo livello! Se la meritano gli italiani questa realtà fatta di Santi, uomini di fede, 
che hanno sempre saputo comunque riprendersi da grandi situazioni? Io personalmente, figlia del 
popolo Italiano, dico che il popolo Italiano è un popolo di grande onore. In questo tempo nonostante 
l’impossibilità assurda a vivere, sta andando avanti con grande dignità e con un coraggio 
soprannaturale. Al Sud tante giovani famiglie come la mia, che già alla seconda settimana del mese 
non hanno più soldi, vengono aiutate dalla pensione della mamma, della nonna, della cugina, perché 
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se non pagano la bolletta, tagliano loro la luce… situazioni, che al sud sono tangibili tutti i giorni. 
Le mamme dei bambini che vanno all’asilo si sentono chiedere: - Senti, hai dei pannolini? - perché 
non hanno più paura di chiedertelo. “Sorella mia, appena trovo qualche pacco, te lo porto.” Sono 
ragazze che prima potevano permettersi tante cose e si sentivano forti di quello che avevano, ora 
sono cadute in disgrazia le loro famiglie, però con grande dignità vanno avanti.  

Allora che cosa abbiamo davanti? Io vedo il baratro, ma non deve essere Grillo a dirlo agli 
italiani, ma devono essere i Vicari che la devono smettere di predicare, ma devono concorrere, 
non soltanto dicendo che la Chiesa vota così, perché chi ha fatto vincere i comunisti, sono stati i 
preti in Italia. Ma questo non per sentirmi dire: “Brava!”, o come ieri battendomi le mani. Ma 
perché batti le mani? Rivolgiamo tutto questo alla Madonna. Chi ha votato i comunisti sono stati 
interi monasteri, intere parrocchie, che proprio al Sud con i loro pulpiti sono diventati luoghi 
ridicoli di acchiappavoti. Io vorrei mettere un “vendesi” su quest’Italia…”vendesi voti” degli 
italiani che non sono più disposti a dare… “Vendesi” tutto quello che vi siete già presi, basta che ci 
lasciate almeno lo spazio davanti per pascolare, come pecore libere. Riappropriamoci della nostra 
Italia! Però come si fa praticamente, amici? Dando retta alla Madonna.  

Credetemi. Io sono giovane e come i vostri figli sono immersa in una quotidianità difficile. Pensate 
che siamo acclamati in tutto il mondo, ma Dio permette che io viva a Manduria, isolata, in mezzo 
ad una indifferenza ed un ostruzionismo tale – non la voglio chiamare persecuzione - che una 
persona dotata di logica umana si sarebbe già buttata dalla finestra, ma noi siamo forti, perché 
abbiamo fiducia in Lei. E questa fiducia dobbiamo riuscire a trasmetterla, perché se la Madonna ci 
mantiene in vita forti, non lo fa per noi stessi: lo fa perché questa “linfa” – perché è una linfa, che 
ha un “progetto di vita” importante – arrivi ad altre creature. C’è chi in Italia si deve togliere l’abito 
del vecchio. Non abbiamo bisogno di stile, abbiamo bisogno di contenuto. Dobbiamo piuttosto 
essere che apparire. Basta con queste conferenze su Dio, sul Dio della Croce, sul Cristo del 
Calvario, perché L’abbiamo talmente lacerato che sta piangendo lacrime di sangue, o no? L’Italia 
soprattutto sta seguendo questa direzione. Che cos’è quest’Italia - una nazione così piccola rispetto 
ad altre nel mondo - perché Dio l’abbia così prediletta?  Certamente è il sangue di Pietro e di Paolo 
e dunque la Vergine Maria ritorna per il sigillo  del loro sangue, perché la colonna di Pietro è stata 
scossa dalle fondamenta. Adesso si deve alzare la colonna di Paolo. Ecco le profezie che ci sono 
giunte fino ad oggi: che l’Est con la sua realtà apostolica ci avrebbe evangelizzato, perché qua 
abbiamo perso proprio l’idea della fede, del bisogno di santificarsi. 

Oggi la parola “sacrificio” nell’opinione della Chiesa è vista come un martirio “teologico” solo 
da guardare, meditare, scrutare. Che cosa vuol dire sacrificio? Innanzitutto vuol dire 
“liberazione” e rendere santo, sacro ciò che oggi non è. E allora dal “sacrificio” Gesù rimpasterà la 
nuova era. Sarà per questo che il sacrificio di Padre Pio e di tanti altri sacerdoti, con la loro vita 
appassionata a Cristo, ecco, segnano l’inizio di un’era, che non è mistica, ma vivrà la 
soprannaturalità in maniera ordinaria. Dunque ai Modenesi, ai Bolognesi, a tutti quelli che ancora 
continuano a puntare sullo stemma della famiglia, sul potere, sui soldi, noi vogliamo dire che quelli 
finiscono, talvolta ancora prima di cominciare. E questo lo dico anche a tanti che con l’elicottero 
vengono a Manduria e poi se ne tornano a casa. Se tu veramente credi nella Madonna, fa come fece 
quella donna americana, che oltre a dare tutti i suoi averi a Padre Pio, si fece sua figlia spirituale e 
collaborò dando se stessa. Allora io non invito tutti a venire a vivere a Manduria, però lo spirito di 
Manduria può vivere nelle vostre realtà. Allora sì che hai aiutato la Madonna! Altrimenti tu hai solo 
sporcato col tuo combustibile l’aria di Manduria, che è già sozza per i suoi problemi. Capiamo 
come è urgente accogliere il Messaggio della Madonna dicendoLe: “Grazie, o Madre, che continui a 
richiamare questa famiglia al sacrificio e alla penitenza.” Perché se a Rue du Bac ha chiesto 
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consacrazioni e ha offerto la medaglia miracolosa, aprendo la storia dell’umanità verso il buio e poi 
di nuovo verso la luce, a La Salette ha detto “Sono la Riconciliatrice”, e quindi riconciliazione. Da 
lì è andata a Lourdes e ha detto: “Penitenza.” Da Lourdes è andata a Fatima e ha detto: “Preghiera.” 
Dopo Fatima è andata in tantissimi altri luoghi… Ne prendo uno a caso: Banneau, ma anche in 
Italia a Montichiari, e ha detto: “Sacrificio.” Poi è andata a Medjugorje: “Confessione.” Poi è 
venuta a Manduria e ha detto: “Riparazione e riparazione eucaristica.”  

Con questo la Madonna ha finito di parlare e questo non vuol dire che non continuerà ad 
apparire. Finire di parlare, concludere con l’ultima Apparizione, vuol dire: concludere il 
Programma attraverso il cui Messaggio Ella richiama la Chiesa, l’umanità e poi in maniera 
particolare individui e famiglie. Dobbiamo prendere questa situazione di petto. Io parlo forte 
con voi, perché so che gli emiliani sono persone tenaci, forti, che hanno saputo fare di quello che 
avevano una ricchezza anche per l’Italia stessa, viaggiando, andando di qua e di là… creando 
un’economia forte. Ma lo dico pure ad una regione che si sta rendendo conto dell’aspetto negativo 
del comunismo, perché, io lo so, che l’Emilia Romagna non ha più dato tanti voti ai comunisti come 
una volta. Alla fine anche la persona più ignorante si rende conto che si stava meglio quando si 
diceva che si stava peggio. Carissimi, ditelo ai vostri amici: “Abbiamo incontrato una persona che 
ci ha detto che il comunismo è una religione entro cui c’è un Dio occulto e nascosto, che 
assoggetta come un veleno tutti quelli che ne vengono a contatto”. E se non ne siamo convinti, 
ecco, lì sul giornalino l’Opera in Kazakistan che presenta quale è la realtà di questa ideologia. Se 
volete farvi una vacanza istruttiva, andate lì. Sarà un viaggio che vi arricchirà anche storicamente e 
potrete considerare i problemi che vivono lì: dall’abbandono dei bambini, alla prostituzione, 
all’alcolismo, allo statalismo, alla fame, alla falsa democrazia… perché il comunismo non è vero 
che sia caduto. È come un gigante d’argilla, ma tiene purtroppo i piedi ben saldi.  

Questo comunismo romantico Italiano – io lo chiamo così, perché noi Italiani siamo romantici in 
tutto -  che ti viene a dire: “Poverino, poverino, facciamo del bene a quello...” Poi c’è il caos dentro 
casa nostra! Questo comunismo romantico ha danneggiato l’Italia, che poteva risparmiarselo, 
visto che, quando uno ha su tutto il corpo le piaghe di decubito, mi sembra assurdo buttarci benzina 
sopra. Allora adesso per risalire la china, occorrono ginocchia salde e forti. Dunque chi ha orecchie 
per intendere, intenda. Ciascuno apra il cuore come può. Se si vuole, si può fare. Allora io dico a 
Rita e a tutte le persone che sono con te: “Non vi preoccupate”. Prenditi un bel mazzo di santini e 
va’ a distribuirli sotto la curia. Sta’ tranquilla: oramai ci hanno lanciato proiettili di tutti colori, di 
tutte le marche…Da noi si dice: più scuro della mezzanotte non ci può venire. Siamo in piedi o 
siamo a terra? Sono passati 16 anni e se anche non abbiamo ottenuto grandi risultati, tuttavia siamo 
rimasti in piedi. La prima grande battaglia dei comunisti fu: cercare di buttare a terra la cappella 
della Celeste Verdura, luogo dove la Madonna è apparsa… in una Manduria costruita tutta 
nell’abusivismo, dalle case nell’entroterra a quelle sul mare. Ma quella cappella dava fastidio… pur 
così piccola ma anche grande! Ha portato anche un incremento all’economia del paese. Non a caso 
sono sorti alberghi e ristoranti.  

Chi viene da anni ha visto l’evoluzione del paese. La volevano abbattere perché l’ignoranza rende 
ciechi. Padre Pio disse al tempo suo: “Sia benedetto questo luogo, perché hanno saputo accogliere il 
mio sacrificio.” Io vorrei dire lo stesso della mia Manduria, che intanto è affidata alla protezione 
della Madonna, ma anche di tutta la mia Italia, di cui soffro terribilmente. Quando vado all’estero, 
mi rendo conto che non è affatto vero che gli altri stati stiano male come noi. Non è vero che ci sia 
la stessa povertà, la stessa situazione, perché purtroppo c’è chi cade in ginocchio e chi col sedere a 
terra e non si alza più. E noi facciamo parte di questa schiera, ma abbiamo questa Stella che sorge 
per noi: prendiamo sul serio ciò che la Madonna ci dice! Io nella mia vita ho fatto con mio marito 
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questo patto: siamo poveri, viviamo con quello che Dio ci dà. Se però il Signore ci chiede una cosa, 
che noi non capiamo e magari ci può sembrare inutile, non anteponiamo le nostre filosofie e i nostri 
pensieri a quanto ci chiede. Facciamolo! Come quei bambini, che vanno all’asilo e dicono: 
“Mamma, io non ci voglio andare.” E pensano: io so tutto. Il genitore cosa gli dice? “Tu devi 
andare. Basta!”.  

Allora imponiamo a noi stessi di portare dovunque la devozione alla Vergine dell’Eucaristia. 
Io sono convinta - e ve lo dico con la più grande forza del mio cuore - che accadrà come in altre 
città, che sono uscite dallo stallo in cui si trovavano e sono diventate centri d’irradiazione del 
Messaggio Eucaristico della Riparazione e da uno sono diventati dieci, cento… Alla fine non si 
fermano, perché voi non siete un movimento come tanti altri, che possono avere anche un’origine 
umana, voi appartenete ad una famiglia: quella cristiana e magari mariana. Vorrei finire dicendo 
che tutto possa convergere ad una prospettiva Eucaristica. Anche Benedetto XVI è tornato alla 
S. Messa in latino, ha cominciato a dire che non si deve bloccare il fedele nella devozione 
all’Eucaristia. Ecco, è tutto un inizio, ma egli sarà forte, come lo è la sua personalità. Per questo 
soffrirà tanto e ha bisogno di essere accompagnato dalle nostre preghiere. I preti che combattono 
questo tipo di Messaggio, sono quelli che non hanno voglia di pregare. Sono quelli che tengono 
chiuse le chiese perché hanno altri programmi. Il sacerdote cha abbiamo incontrato in questi giorni 
ha stabilito di dedicare ogni 23 del mese alla Vergine dell’Eucaristia e a padre Pio con l’Adorazione 
Eucaristica tutto il giorno. Ecco un sacerdote italiano che dimostra quanto importante sia il richiamo 
della Madonna a Manduria.  

Adesso, carissimi fratelli, consentitemi di pregare un poco per voi e poi di salutarci nella maniera 
più bella, cioè con un “arrivederci” per aver ottenuto una presa di coscienza e una solidarietà più 
forte con la Vergine dell’Eucaristia. Per questo motivo noi ci impegniamo a consacrarci 
nuovamente a Lei con il proposito di non cedere e di non abbandonare questa navigazione. 

 

 


